
ACCORDO 
TRA 

IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
E 

IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI MACEDONIA 
PER LO SCAMBIO E LA RECIPROCA PROTEZIONE DELLE 

INFORMAZIONI CLASSIFICATE 

Il Governo della Repubblica Italiana e il Governo della Repubblica di Macedonia 
(qui di seguito denominate "le Parti"), 

Consapevoli del cambiamento della situazione politica nel mondo e riconoscendo 
l'importante ruolo della loro reciproca cooperazione per il consolidamento della 
pace, la sicurezza internazionale e la reciproca fiducia, 

Riconoscendo l'interesse e la comune necessità di assicurare la protezione di ogni 
informazione classificata scambiata tra le Parti nel settore politico, di sicurezza, 
militare ed economico e attraverso istituzioni pubbliche e private in conformità 
con le leggi ed i regolamenti delle Parti, nonché degli obblighi internazionali e di 
quelli derivanti all'Italia dall'appartenenza alla UE, 

Riconoscendo la necessità di stabilire comuni regole di sicurezza per la 
salvaguardia delle informazioni, anche in relazione alla possibilità di attuare 
accordi di cooperazione tecnica e di sviluppare attività contrattuali, 

Essendo d'accordo nel tenere negoziati su tematiche concernenti la sicurezza e 
stringere ed ampliare la propria reciproca cooperazione, 

Riconoscendo che una buona cooperazione può richiedere scambio di 
informazioni classificate tra le Parti, 

Hanno concordato quanto segue: 

Articolo 1 
Scopo e ambiti di applicazione 

L'obiettivo di questo Accordo è di assicurare la protezione delle informazioni 
classificate e concordare comuni procedure e regole per la reciproca protezione di 
ciascuna informazione classificata scambiata tra le Parti e tra Enti pubblici e 
privati delle Parti riguardanti affari internazionali, sicurezza nazionale e difesa, 
attività industriali e operazioni. 



Articolo 2 
Definizioni 

Per gli scopi di questo Accordo: 

a) "Informazione classificata" significa ogni informazione, atto, 
attività, documento, materiale inclusi oggetti e infrastrutture a cui è 
stata assegnata una classifica di segretezza in conformità con le leggi 
ed i regolamenti nazionali; 

b) "Necessità di conoscere" rappresenta il principio secondo il quale 
l'accesso alle informazioni classificate è autorizzato solamente agli 
individui in relazione alle necessità di svolgere i propri incarichi e 
funzioni ufficiali; 

c) "Accesso non autorizzato a Informazioni Classificate" significa 
qualsiasi forma di divulgazione, abuso, danno, distruzione, perdita o ogni 
azione il cui risultato comporti una violazione alla sicurezza delle 
informazioni classificate; 

d) "Livello di classifica di segretezza" significa la categoria che individua, 
in conformità alle leggi e regolamenti nazionali, l'importanza 
dell'informazione classificata, il livello di restrizione all'accesso e il grado 
di protezione da parte delle Parti, e il ,.cui livello è deciso sulla base 
dell'entità del danno causato a seguito di un accesso non autorizzato; 

e) "contrassegno di classifica" significa un contrassegno apposto su ogni 
informazione classificata che indica il livello di classifica di segretezza; 

f) "Parte originatrice" significa la parte che origina o trasmette 
l'Informazione classificata alla Parte Ricevente; 

g) "Parte Ricevente" 	significa la Parte alla quale l'Informazione 
Classificata è trasmessa; 

h) "Autorità Nazionale per la Sicurezza" significa la principale autorità di 
sicurezza, che, in conformità alle leggi ed ai regolamenti nazionali di ogni 
rispettiva Parte, è responsabile della politica nazionale per la protezione 
delle Informazioni Classificate, esercita un totale controllo in questo 
ambito ed inoltre è garante dell'attuazione del presente Accordo; 

i) "Contraente e Subcontraente" significa persone o enti con capacità 
giuridica in possesso della capacità legale di concludere contratti o parte 
di Contratti classificati secondo quanto previsto dal presente accordo; 

i ) "Contratto Classificato" significa un accordo tra due o più contraenti, che 
contiene o implica la conoscenza di Informazioni Classificate e al quale è 
stato assegnato un livello di classificazione di segretezza; 

k) "Certificato di Abilitazione di Sicurezza Personale" significa una 
determinazione positiva espressa dalla competente autorità di sicurezza in 
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conformità con le leggi ed i regolamenti nazionali, che conferma che una 
persona è abilitata all'accesso ad un determinato livello di Informazione 
Classificata; 

1) "Certificato di Abilitazione di Sicurezza industriale" significa una 
determinazione positiva espressa dalla competente autorità di sicurezza in 
conformità con le leggi ed i regolamenti nazionali, che conferma che l'ente 
con capacità giuridica è abilitato per l'accesso ad un dato livello di 
Informazione Classificata; 

m) "Parte Terza" significa qualsiasi Stato, organizzazione e entità giuridica 
non facente parte di questo Accordo. 

Articolo 3 
Livelli di classifiche di segretezza 

Le Parti concordano che i seguenti livelli di classifica di segretezza sono 
equivalenti e corrispondono ai livelli di classifica di segretezza contemplati dalle 
leggi e regolamenti nazionali delle rispettive Parti: 

Per la Repubblica Italiana Per la Repubblica di Macedonia 

SEGRETISSIMO JIP)KABHA TAJHA 

SEGRETO CTPOFO ROBEPJIHBO 

RISERVATISSIMO MOBEPJIPIB0 

RISERVATO HHTEPHO 

Articolo 4 
Autorità Nazionali per la Sicurezza 

a. 	Le Autorità Nazionali per la Sicurezza delle Parti sono: 

Per la Repubblica Italiana: 
Dipartimento Informazioni per la Sicurezza 
Organo Nazionale di Sicurezza 
Via di S.Susanna 15, Roma 	Italia 

Per la Repubblica di Macedonia: 
AHpetutHja 3a 6e36eitHoer Ha Knact(fmumpaHH 141-14)0pMalW14 

AHFCJI AHMOBCK14 8, 1000 Cxonje 
Peny6Junca MaxeRomtja 
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b. Le Autorità Nazionali di Sicurezza si informano l'un l'altra della 
normativa e della regolamentazione nazionale in vigore che disciplina la 
protezione delle Informazioni Classificate e si scambiano informazioni in 
merito agli standard di sicurezza, alle procedure ed alle prassi per la 
protezione delle Informazioni classificate, inoltre su ogni successiva 
possibile modifica alle leggi e regolamenti nazionali che regolano la 
protezione delle informazioni classificate. 

c. Allo scopo di assicurare una stretta cooperazione nell'attuazione del 
presente Accordo, le Autorità Nazionali per la Sicurezza potranno 
condurre consultazioni. 

d. Ognuna delle Parti riconosce reciprocamente i Certificati di Abilitazioni di 
Sicurezza industriale e Personale, rilasciati in conformità alle leggi e 
regolamenti dell'altra Parte. 

e. L'Autorità Nazionale per la Sicurezza assicura un severo e vincolante 
rispetto a questo Accordo delle Parti e di ogni ente pubblico o privato delle 
Parti, in conformità con le leggi e regolamenti nazionali. 

Articolo 5 
Principi per la reciproca protezione delle Informazioni classificate 

a. In conformità con le leggi e regolamenti nazionali, le Parti applicano tutte 
le misure necessarie per la protezione delle Informazioni Classificate scambiate in 
applicazione del presente Accordo o prodotte nell'ambito di un Contratto 
classificato. Ogni Parte assicura che ad ogni Informazione Classificata dell'altra 
Parte deve essere assegnato lo stesso livello di protezione richiesto dalle leggi e 
regolamenti nazionali per le proprie Informazioni Classificate. 

b. Ogni Parte non può abbassare o declassificare il livello di classifica di 
segretezza dell'altra Parte, senza il preventivo consenso scritto di questa Parte. 

c. Entrambe le Parti si impegnano a non invocare questo Accordo al fine di 
ottenere informazioni classificate che l'altra Parte ha ottenuto da una Terza Parte. 

d. L'accesso alle Informazioni classificate viene assicurato sulla base del 
principio della "Necessità di Conoscere". Il Certificato di abilitazione di Sicurezza 
Personale e Industriale viene rilasciato in conformità alle leggi ed ai regolamenti 
nazionali delle Parti. 

e. La Parte Ricevente deve: 

1) cedere Informazioni Classificate a Parti Terze solo dietro preventivo 
consenso scritto della Parte Originatrice; 

2) assicurare all'Informazione Classificata un livello di classifica di 
segretezza equivalente a quello stabilito dalla Parte Originatrice; 

3) utilizzare l'Informazione Classificata solo per gli scopi per cui è stata 
rilasciata. 
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Articolo 6 
Trasmissione delle Informazioni Classificate 

a. Le Informazioni Classificate superiori al livello "SEGRETO/CTPOFO 
ROBERIIHBO" sono trasmesse attraverso canali diplomatici o militari e altri 
servizi di corrieri approvati dalle Autorità Nazionali di Sicurezza delle Parti. La 
Parte ricevente conferma la ricezione dell'Informazione Classificata per iscritto. 
In caso di emergenza l'Informazione Classificata "SEGRETISSIMOMPXABHA 
TAJHA" viene spedita solo attraverso certificati canali militari o diplomatici. 

b. In caso di trasmissione di Informazioni Classificate di grande volume, le 
Autorità Nazionali per la Sicurezza concordano reciprocamente e approvano per 
iscritto, caso per caso, i mezzi di trasporto, il percorso e le misure di sicurezza. 

c. Le Parti trasmettono Informazioni Classificate tramite sistemi di 
trasmissioni approvati in conformità con le procedure di sicurezza concordate tra 
le Autorità Nazionali di Sicurezza. 

d. Ove necessario, i servizi di intelligence e sicurezza delle Parti possono 
scambiare Informazioni Classificate nell'ambito degli scopi delle loro attività 
direttamente tra loro con modalità che dovranno essere definite reciprocamente. 
I principi per la reciproca protezione delle Informazioni classificate concordati tra 
le parti sono applicati negli accordi sullo scambio di Informazioni Classificate tra 
i servizi di sicurezza ed intelligence delle Parti. 

Article 7 
Certificato di abilitazione di sicurezza personale 

a 	Se un individuo necessita di avere accesso a informazioni classificate di 
livello "RISERVATISSIMO/ROBEPJIHBO" o superiore, per svolgere le sue 
funzioni ufficiali e incarico, Lui/Lei devono essere in possesso di una appropriata 
Certificazione di Abilitazione di Sicurezza Personale. Le Parti assicurano una 
Certificazione di Abilitazione di Sicurezza Personale, in conformità con le proprie 
leggi ed i regolamenti nazionali 

b. Le Autorità Nazionali di Sicurezza responsabili per l'attuazione del 
presente Accordo si impegnano a cooperare, dandosi reciproca assistenza nel 
corso delle procedure di investigazione finalizzate al rilascio della Certificazione 
di Abilitazione di Sicurezza Personale 

c. Le Autorità Nazionali di Sicurezza responsabili dell'attuazione del 
presente accordo devono anche assicurare una reciproca cooperazione per 
possibili richieste di informazioni su cittadini dell'altra Parte che hanno vissuto o 
soggiornato sul proprio territorio. 
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Articolo 8 
Contrassegno delle Informazioni Classificate 

a. La Parte ricevente contrassegna l'Informazione Classificata in conformità 
con le leggi e regolamenti nazionali. 

b. Copie e traduzioni delle informazioni classificate ricevute devono essere 
contrassegnate e trattate allo stesso modo degli originali. 

Articolo 9 
Riproduzione e traduzione delle Informazioni Classificate 

a. Le Informazioni Classificate di livello "SEGRETISSIMOMP)KABHA 
TAJHA" devono essere tradotte o riprodotte solo in casi eccezionali dietro il 
preventivo consenso scritto della Parte Originatrice 

b. Tutte le copie di Informazioni Classificate riprodotte devono essere 
contrassegnate con il contrassegno di classifica originale. Tali riproduzioni di 
informazione devono essere classificate con lo stesso controllo previsto per 
l'informazione originale. Il numero di copie deve essere limitato a quello 
richiesto per gli scopi ufficiali. 

c. Tutte le traduzioni di Informazione Classificata devono essere eseguite da 
personale in possesso di abilitazione di sicurezza. La traduzione deve essere 
contrassegnata con il livello originale di classifica e deve recare una appropriata 
nota nella lingua nella quale è stata tradotta che la traduzione contiene 
Informazioni classificate della Parte Originatrice. 

Articolo 10 
Distruzione di Informazione Classificata 

a. L'informazione classificata deve essere distrutta in modo da eliminare la 
possibilità di una sua parziale o totale ricostruzione. 

b. L'Informazione classificata di livello "SEGRETISSIMO/,L P)KABHA 
TAJHA" non deve essere distrutta. La stessa deve essere riconsegnata alla Parte 
originatrice. 

c. La Parte Originatrice può proibire, attraverso contrassegni addizionali o 
attraverso l'invio successivo di nota scritta, la riproduzione, l'alterazione o la 
distruzione 	dell'Informazione classificata. Se l'Informazione Classificata è 
proibita, la stessa deve essere riconsegnata alla parte Originatrice 

d. In caso di emergenza l'Informazione Classificata, che risulta impossibile 
proteggere o riconsegnare alla Parte originatrice deve essere distrutta 
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immediatamente. La Parte Ricevente deve notificare per iscritto alla Parte 
Originatrice solo la distruzione dell'Informazione Classificata di livello 
"SEGRETISSIMOMP)KABHA TAJHA". 

Articolo 11 
Contratti classificati 

a. I Contraenti o subcontraenti che partecipano a negoziazioni e esecuzioni di 
contratti classificati devono essere in possesso di una specifica Abilitazione di 
Sicurezza Industriale del livello richiesto per il contratto allo scopo di assicurare 
la protezione dell'Informazione Classificata. 

b. Nell'eventualità che un ente pubblico o privato di una delle Parti, 
debitamente abilitato, risulti aggiudicatario di un contratto la cui esecuzione debba 
aver luogo all'interno dei confini dell'altra Parte, e tale contratto comprenda lo 
scambio di Informazioni Classificate, la Parte ove il contratto deve essere eseguito 
deve prendere specifiche misure di sicurezza per la protezione delle Informazioni 
Classificate, in conformità con le leggi ed i regolamenti nazionali. 

c. I Contratti Classificati devono essere conclusi ed eseguiti in conformità 
con le leggi ed i regolamenti nazionali delle Parti. Su richiesta, l'Autorità 
Nazionale di Sicurezza di ciascuna Parte deve assicurare che ad un proposto 
Contraente è stata rilasciata la prevista Certificazione nazionale di Abilitazione di 
Sicurezza Industriale 

d. Un annesso di Sicurezza deve essere parte integrante di ogni Contratto o 
subcontratto Classificato nel quale l'appaltatore della Parte Originatrice deve 
indicare quale Informazione Classificata è stata rilasciata alla Parte Ricevente e 
quale livello di classifica di segretezza è stata assegnata a questa Informazione. 

e. Le obbligazioni del contraente nella protezione delle Informazioni 
Classificate devono prevedere, almeno, quanto segue: 

1) la rivelazione dell'Informazione Classificata esclusivamente alle 
persone cui sia stata rilasciata una appropriata Certificazione di 
abilitazione di Sicurezza, in possesso di "necessità di conoscere" e 
siano coinvolti nell'esecuzione del Contratto Classificato; 

2) la trasmissione dell'Informazione Classificata per il tramite di 
strumenti conformi alle disposizioni previste in questo Accordo; 

3) le procedure ed i meccanismi di comunicazione delle modifiche che 
possono emergere in riferimento all'Informazione classificata; 

4) l'utilizzo di Informazioni Classificate nell'ambito del Contratto 
Classificato solamente per gli scopi concernenti l'oggetto del 
Contratto; 

5) la rigorosa aderenza alle disposizioni previste in questo Accordo 
concernenti le procedure per la trattazione delle Informazioni 
Classificate; 
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6) l'obbligo di notificare all'Autorità Nazionale per la Sicurezza del 
Contraente 	di ogni reale o sospetto tentativo di accesso non 
autorizzato all'Informazione Classificata riguardante il Contratto 
Classificato in conformità con le disposizioni del presente Accordo; 

7) il rilascio di informazione classificata riguardante il Contratto 
Classificato a Parti Terze solo con il preventivo consenso scritto della 
Parte Originatrice ; 

f. Le misure richieste per la protezione delle Informazioni classificate come 
pure le procedure per la valutazione del risarcimento per le perdite causate ai 
Contraenti da accessi non autorizzati all'Informazione Classificata deve essere 
specificata dettagliatamente nel rispettivo Contratto Classificato. 

g. I Contratti Classificati di livello di segretezza "RISERVATO/NHTEPHO" 
devono contenere una specifica clausola di sicurezza che identifica le misure di 
sicurezza minime che devono essere applicate 	per la protezione delle 
Informazioni Classificate. Per tali Contratti i contraenti devono ricevere un 
indottrinamento in conformità con le leggi ed i regolamenti nazionali. 

Articolo 12 
Visite 

a. 	Le visite effettuate dai cittadini di una Parte presso le infrastrutture 
dell'altra Parte e che prevedono l'accesso ad Informazioni Classificate devono 
essere subordinate ad una preventiva autorizzazione scritta da parte dell'Autorità 
Nazionale di Sicurezza della Parte dove la visita deve avere luogo. 

b. 	La richiesta per visita deve essere inviata con un anticipo di almeno 40 
giorni rispetto alla data pianificata. In caso di visite della massima importanza e 
urgenza, non preventivamente pianificate, la richiesta per la visita deve essere 
inviata almeno 5 giorni prima che la stessa visita abbia luogo. 

c. 	Il personale di una delle Parti, che ha presentato una richiesta di visita 
ufficiale all'altra Parte, in conformità a quanto previsto dal presente accordo, 
deve: 

1) essere autorizzato ad avere accesso a Informazioni Classificate in 
conformità al principio della "Necessità di Conoscere" e 

2) essere in possesso di una Certificazione di Abilitazione di Sicurezza 
Personale, almeno del livello di classificazione dell'informazione 
cui è necessario accedere. 

d. 	La richiesta di visita di cui al paragrafo b comprende: 

I ) 	Il nome del visitatore, la data e il luogo di nascita, la nazionalità; 

2) 	Il numero del passaporto o di un'altro documento di identificazione 
del visitatore; 
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3) 11 grado o posizione del visitatore e il nome dell'organizzazione 
rappresentata; 

4) Una appropriata assicurazione concernente l'abilitazione di sicurezza 
rilasciata sulla base del Certificato di Abilitazione di Sicurezza 
Personale del visitatore; 

5) L'indicazione del livello di classificazione di sicurezza cui si 
necessita accedere; 

6) L'indicazione del punto di contatto dell'ente pubblico o privato che 
deve essere visitato, comprensivo del nome e cognome, indirizzo di 
posta elettronica e numero telefonico; 

7) Scopo, programma di lavoro proposto e data programmata di visita; 

8) Nome delle organizzazioni e infrastrutture da visitare; 

9) Numero delle visite e periodo richiesto; 

10) Altri dati, se concordati dalle Autorità Nazionali per la Sicurezza. 

e. Attraverso canali concordati, l'Autorità Nazionale per la Sicurezza della 
Parte ospitante comunica le proprie decisioni, con sufficiente anticipo rispetto alla 
programmata data di visita, all'Autorità Nazionale per la Sicurezza dell'altra 
Parte. 

f. Le visite del personale di enti pubblici o privati di una delle Parti di livello 
di classifica "RISERVATO/I4HTEPHO" vengorio concordate direttamente tra gli 
enti pubblici o privati dell'altra Parte. L'ente pubblico o privato ospitante 
comunica la visita alla propria Autorità Nazionale per la Sicurezza. 

g. Nei casi di progetti o contratti che richiedono visite classificate ricorrenti 
di livello di classifica "RISERVATISSIMO/) OBEPJIHBO" e superiori, le 
Autorità Nazionali per la Sicurezza delle Parti comunicano tra loro attraverso la 
spedizione di una lista di personale autorizzato. Tale lista non può essere valida 
per un periodo superiore a 12 mesi. 

h. L'Autorità Nazionale per la Sicurezza della Parte ospitante , su richiesta 
dell'Autorità Nazionale per la Sicurezza della Parte che effettua la visita 
autorizza l'accesso alle informazioni classificate o alle infrastrutture ove tali 
Informazioni saranno trattate dai visitatori in conformità con le leggi ed i 
regolamenti nazionali. 

i. Ogni Parte deve garantire la protezione delle informazioni personali dei 
visitatori in conformità con le proprie leggi e regolamenti nazionali. 
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Articolo 13 
Violazioni alla Sicurezza 

a. In caso di effettiva o sospetta infrazione alla sicurezza, l'Autorità 
Nazionale di Sicurezza della Parte dove si è verificata l'infrazione deve, senza 
ritardo, informare la parte originatrice e, in conformità con le proprie leggi e 
regolamenti nazionali, avviare un appropriato procedimento allo scopo di 
determinare le circostanze della violazione. I risultati del procedimento così come 
le susseguenti misure adottate devono essere inviate alla Parte Originatrice. 

b. Nel caso in cui la violazione alla sicurezza sia avvenuta in una Parte Terza, 
l'Autorità Nazionale per la Sicurezza della Parte che ha inviato l'informazione 
classificata, deve, ove possibile, adottare, senza ritardo, le azioni previste al 
paragrafo 1 di questo articolo. 

Articolo 14 
Costi 

a. L'attuazione di questo Accordo non prevede, di massima, alcun costo. 

b. Nell'eventualità che una parte debba sostenere dei costi, questi non devono 
essere sostenuti dall'altra Parte. 

Articolo 15 
Risoluzione delle controversie 

a. Ogni controversia concernente l'interpretazione o l'attuazione di questo 
Accordo sarà definita attraverso consultazioni e negoziazioni tra le Parti. 

b. Nel frattempo, le Parti continueranno ad adempiere alle disposizioni 
previste in questo Accordo di Sicurezza. 

Articolo 16 
Disposizioni finali 

a. Questo Accordo entra in vigore alla data di ricezione dell'ultima notifica 
scritta con la quale le Parti si sono informate reciprocamente, attraverso canali 
diplomatici, che le loro procedure legali interne per l'entrata in vigore sono state 
completate. 

b. Questo Accordo può essere emendato attraverso reciproco consenso scritto 
tra le Parti. Gli emendamenti entrano in vigore in conformità con le disposizioni 
del paragrafo 1 di questo articolo. 
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c. Questo Accordo rimane in vigore per un periodo di tempo indeterminato. 
Ciascuna delle Parti può denunciare questo Accordo informando l'altra per 
iscritto, tramite canali diplomatici. In tal caso, questo Accordo termina sei (6) 
mesi dopo la data con la quale l'altra Parte ha ricevuto la notizia di denuncia. 

d. In caso di revoca del presente accordo, tutte le Informazioni Classificate 
trasferite sulla base di questo Accordo devono continuare ad essere protette in 
conformità con le disposizioni qui stabilite . 

e. Questo Accordo non pregiudica gli obblighi delle Parti contraenti derivanti 
da Accordi bilaterali e, per quanto riguarda l'Italia, gli obblighi derivanti 
dall'appartenenza all'Unione Europea. 

f. Il presente Accordo verrà attuato in conformità con le disposizioni 
dell'Accordo di Stabilizzazione e Associazione firmato il 9 aprile 2001 e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea n. L84, volume 47 del 20 
marzo 2004. 

Fatto a Sk.0 i-; 	il 27,0 6. 2oT:>  in due originali, ognuno in lingua 
italiana e macedhne, essendo entrambi i testi egualmente autentici. 

PER IL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA 

PER IL GOVERNO DELLA 
REPUBBLICA DI MACEDONIA 
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CHOFO,E1BA 
MEFY 

BJIAAATA HA HTAJIHJAHCICATA PEHYBJIHKA 
14 

BJIAJATA HA PEHYBJIHKA MAKEMOHHJA 

3A PA3MEHA 14 3AEMHA 3AIIITIITA HA KJIACH(DHL1HPAH14 
HII(DOPMAHHH 

13.3azaTa Ha VITasivijaHcicaTa Peny6nHica H BsiaRaTa Ha Peny6saca Maxe,rioHHja 
(BO HaTaMOLIIHHOT TeKCT Hapenem „CTpaHHTe"), 

CBeCHH 3a npomeHirre BO IIWIHTWIKaTa cwryanvija BO CBCTOT H corliegyBajiCH ja 
Ba)KHaTa y.riora Ha HHBHaTa 3aeMHa copa6oTKa 3a cTa6vumauvija Ha mnpoT, 
metyHapormaTa 6e36e,mocT H 3aeMHaTa zoBep6a, 

CorsieziyBajiCH ro HHTepecoT H 3aeMHaTa noTpe6a Aa o6e36eRaT 3aurrwra Ha 
xmacHilivinvipaHHTe HH(PopmaivHH Ha HOJIHTWIKO, 6e36e,LIHOCHO, BOeHO H 

eKOHOMCK0 none pa3meHeTH mery CTpaHHTe H npexy ,ar)KaBmfre opraHH, jaBHHTe 
H ripHBaTHHTe ripariHH nHua H (1)H314tIKHTe imna, BO COF.TIaCHOCT CO 3aKOHHTe DI 

perysiaTHBwre Ha CipaHwre, KaK0 II Ha HHBHHTe meíyHapomin4 oripe,Lievi6H vi, 3a 
kiTasnija, CO THe RITO ripoinneryBaaT OR T-MeHCTBOTO BO EY, 

CorvieRyBajkH ja noTpe6aTa ua BocnocTaBaT 3aeMHH 6e36eTWOCHH nparifflia 3a 
3anurprra Ha Hifiliopmanviwre H BO OJHOC Ha MO)KHOCTa 3a HmluiemeHTHpavbe Ha 
RoroBoppi 3a TeXHIFLIKa copa6oTKa H 3a pa3BHBarte ,LIOTOB0pH14 aKTHBHOCTFI, 

CormacyBajiCH ce ,Lia pa3roBapaaT 3a 6e36e,riHocHH npaniaita H ua ja nponnipyriaaT 
H 3ajaKHyBaaT HHBHaTa metyce6Ha copa6oTKa, 

CorneRyBajiCH Aexa 3a „Tio6pa copa6oTKa mowe ua ce jaBH noTpe6a Ou pa3meHa Ha 
xviacHilmnvidpaHH HIHPopmanvin mety CTpaHHTe, 

Ce AoroBopnja 3a cne,moTo: 

liaeH 1 
nei H nprimena 

Uurra Ha oBaa cnoroTi6a e zia o6e36eRH 3al1rffra Ha xnacHiPHHHpaHHTe 
HH(DopmaHHH H ,Tia BOCIIOCTaBH 3aemHvi riponeaypn H ripaBana 3a 3anunfra Ha 
xnacHcimmpaHHTe Hvi(l)opmanvm [UTO ce pa3meHyBaaT mety CTpaHHTe H Mety 

,z(p)KaBHHTe opraHH, jaBHHTe H ripHBaTHHTe ripaBHH "uliva H (PH3vitnarre innva Ha 
CTpaHHTe BO Bpcxa co metyHaporuni pa6om, Haulionarma 6e36e,aHocT 
Qa6paHa, KaK0 H CO HH,VCTpHCKI4 aKTHBHOCTH H onepaulln. 



1-Inett 2 
AeSHHHHHH 

3a HenllTe Ha osaa cnoroR6a: 

a) „KaaempHuHpaHa Hwhopmanuja" e ceKoja HIRDopmallHja, 3arHlc, 
aKTHBHOCT, Roxymern, maTepHjan sKnyllysajkH Hpe,ameTH 14 o6jeKTH Ha 
KOHIETO 14M e AaReHa 6e36eRHocHa KnacHoinucaullja BO cornacHocT co 
HaI1HOHaTIHHTe 3aKOHH 14 perynaTHBH; 

6) „IloTpe6Ho Aà 3Hae" e Hpymumn cHopen KOillITO ce zasa npvicTan j_to 
KnacwbrimpaEll4 HH4)opmaillijki camo Ha nulla BO spcxa CO HHBHaTa 

noTpe6a Jja FH H3spnlysaaT CB014Te clly)K6eHH (13),LIKLIHH 14 AOJI)KHOCTH; 

13) „HeoHaacTen npneran uo Kaaeml•HuHpaHn iupopmawni" e cexaxos 
BH,LI Ha oTKpHsarbe, 3noyllolpe6a, nospena, yHwarrysaffle, ry6erbe 141114 

KaKBO 6Hno ,aejcTsHe SITO pe3yrimpa CO Hapruysarbe Ha 6e36e2HocTa Ha 
KnacHoteuxpaHaTa HH4)opmallHja; 

r) „CTeneH Ha 6e36eaHoeHa Knacinimicaumja" e KaTeropllja, so cornacHocT 
CO HaLIHOHaJIHHTe 3aKOHH 14 perynaTHBH, Koja ro xapawrepH3Hpa 
3HameibeTo Ha Knac1(1)HuHpaHaTa mul)opmallllja, cTeneHoT Ha 
orpaHHilysaibe Ha npHceran JjO Hea H cTelleHoT Ha Hej3HHaTa 3aLunrra OJZ 

CTpaHHTe, K0iIIITO e onpeReH Bp3 ocHosa Ha cTerieHoT Ha LuTeTaTa IIITO e 
HpenH3sHicalla CO HeosnacTeH npllerall; 

n) „03HaKa 3a Knacwinucannja" e o3Haica Ha xnacHelmullpaHaTa 
14HCPOpmaulli a Kojanrro FO 110Kaxcyíà cerelleHOT Ha 6e36enHOCHa 
KnacllitHxauuja; 

„erpaHa-co3»Han" e CTpaHaTa Kojanirro ja co3nasa 14114 ripeHecysa 
KnacwimunpaHaTa HillPopmallHja no CipaHaTa—npHmall; 

e) „CTpaHa-npHmam" e CTpaHaTa JjO KojainTo e npeHeceHa 
KnacwimllapaHaTa Hifil)opmauHja; 

„HaulloHaaell 6e36eiHoceH oprati" e FJIaBHHOT 6e36e,L(110CeH OpFaH 

KOjIHTO, BO COFJIaCHOCT CO HaIII4OHaJIHHTe 3aKOHH 14 perynaTHBH Ha 
onHocHaTa CTpaHa ja cnpose,aysa HauHoHanHaTa 110JIHTIIKa 3a 3aurrifra Ha 
xnacrulmuHpaHH HmPopmanyni, spiai HenocHa KoHnona BO osaa C4lepa H 
ja cllposenysa HmnnemeHmulljaTa Ha osaa cnoron6a; 

3) „KOHTIMICTOpH H nomeoHTpawropn" ce (1)1431~H 1411H npasHH nHlla 
KOHLUTO HmaaT npasHa cnoco6HocT ,E(a. cKnyllysaaT AoroBopH 141114 ce 
cTpaHa Ha KnacH(bullpaH Aorosop BO cornacHocT CO oapeH6HTe Ha OBaa 

cnoroa6a; 

s) „KaaemimumpaH moroHop" e norosop mety nsa FITI14 noseke 
KompawropH, KOPIITO coRpmcH 141111 Harosecusa co3HaHHe 3a HeKoja 
KnacHcinnwpaHa HH(bopmaullja 14 Ha Kollin° my e RaReH cTeneH Ha 
6e36enHocHa KnacH4)HKaullja; 

H) „Be36emnoceH cepTH4mKaT 3a dninpHco allue" e I103HTHBHO peilleHHe 
H31 aneHo on HaRnexcHnoT 6e36e,HHoceH opraH BO COFJIaCHOCT CO 

HallHoHanHHTe 3aKOHH 14 perynaTHBH, KOeILITO noTspAysa zeKa 41143HincoTo 
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same e 6e36eaHocHo npoBepeno 3a npHcTan a() KnacH(1)HumpaHH 
HH(Popmankm co oapeaeH cTeneH Ha KaacH(incauHja; 

„Be36emloceH cepTH4H4KaT 3a "palmo .11Hlie" e 1103HTHBHO pelneHHe 
H3,aaaeHo OJZ HamexamoT 6e36eaHoceH oprati BO COLTIBCHOCT CO 

HaHHOHBIIHHTe 3BKOHH H perynamBH, KOeHITO nompayBa aexa npaBHoTo 
salile e 6e36e4HocHo nposepeHo 3a npucTan ao KaacinimuHpaHH 
HH(DopmanHH co ompeaeH cTeneH Ha KnacpapHxauHja; 

K) „TpeTa cTpaHa" e Koja 6Hno apmcaBa, opraHH3aunja H npamo same RITO 

He e umana Ha oBaa cnoroa6a. 

iInen 3 
CTeneHH Ha 6e36eaHocHa KaacininucauHja 

CTpaHHTe ce cornacHH ,aexa cneaHHTe cTeneHH Ha 6e36eaHocHa KnacHcbincaullja 
ce eKBHBalleHTHH H oaroBapaaT Ha cTeneHHTe Ha 6e36eallocHa KaambHicaunlja 
TITO ce ymp,aeHH BO HauHoHaramTe 3BKOHH H perynaTHBH Ha oaHocHaTa CTpaHa: 

3a PhanHjaHcKaTa Peny6mHxa 3a Peny6aHica MaKeaoHHja 

SEGRETISSIMO ,LIP)KABHA TAJHA 

SEGRETO CTPOFO MOBEPJIHBO 

RISERVATISSIMO ROBEPJIHBO 

RISERVATO I4HTEPHO 

liaeH 4 
HauHoHamm 6e36emmeHH opraHH 

a. 	HamoHaJmn 6e36eaHocHn opraHH Ha CTpaHHTe ce: 

3a 14TarmjancicaTa Peny6.auxa: 
Dipartimento Informazioni per la Sicurezza 
Organo Nazionale di Sicurezza 
Via di S.Susanna 15, Roma Italy 

3 



3a Peny6nma MaxenoHHja: 
Akipeminja 3a 6e36enHocT Ha xnacH4)4uHpaHH HIntlopmaHHH 
Bacio KapaHrenecim 8, 1000 CKonje 
Peny6snixa MaxenoHHja 

6. 	HaLWOHaJIHHTe 6e36e,a110CHI4 opraHH 3aeMHO Ce HmPopmHpaaT 3a 
Ba)KeLIKHTe HannioHanHH 3aKOHH H perynaTHBH IRTO ja ypenysaaT 3a1rrwraTa Ha 
xnacifilmunpaHHTe milDopmaHHH H pa3meHysaaT HH(bopmawni 3a 6e36enHocHHTe 
cTaHnapnH, npouenypH H IIpaKTHKH 3a 3aurrwra Ha xnacH4)HuHpaHH 
mubopmaunTH, 'calco H 3a ceKOja nocnenosaTenHa mowia H3meHa Ha 
HauHoHanHHTe 3aKOHH H perynaTHBH IRTO ja ypenysaaT 3ainTuraTa Ha 
KflaC144)HuTipaaaTe HH(Popmaiwa. 

B. 	Co men nocTurHysaffle 6nHcxa copa6oTKa 3a HmnnemeHmunja Ha osaa 
cnoroj6a, HaumoHanHifre 6e36enHocHH oprava mo)KaT na onmysaaT 
KOHCyJITaI4HH. 

r. 	CeKoja CTpaHa 3aeMHO FH npH3Hasa 6e36enHocHwre cepTHebnicaTH 3a 
npasHH H 3a 11141314 11M nFIja, H3)11a„TICHH BO COTHaCHOCT CO 3aKOHHTe H 

perynammTre Ha ApyraTa CTpaHa. 

A. HaLIHOHaJIHHOT 6e36e,r1HOCell oprati o6e36enysa cTporo H o6sp3ysainco 
npHnpxysarbe KOH osaa cnoron6a 0,a CTpaHHTe H xoe 6Hno jasHo 141IH ripHsaTHo 
npasHo lame Ha CTpaHHTe, BO cornacHocT CO Ha HaulloHaninrre 3aKOHH 14 

perysiaTHB14. 

11.3eH 5 
11p1MILX111114 3a 3aeMHa 3aHrrwra Ha KaacH4numpaHH milhopmamul 

a. 	Bo COFJIaCHOCT CO CBOHTe Hal1140HaIIHH 3aKOHH H perynaTHBH, CTpaHHTe 
111 HpHmeHyHaaT cwre COO,aBeTHH mepm4 3a 3aurma Ha KnacwinumpaHHTe 
inliDopmaiiHH MITO ce pa3meHysaaT BO cornacHocT co osaa cnoroj6a HHR ce 
co3nasaaT no canaTa Ha xnacifilmuHpaH AoroBop. 3a xnacHOuHpaHHTe 
HH(l)opmaHHH Ha npyram CTpaHa cexoja CTpaHa o6e36enysa HCT cTeneH Ha 
3aTuTHTa yrspneH CO HaunoHanHirre 3aKOHH H perynaTHBH 3a CBOHTe 

xnacwimmparm HHcbopmaHHH. 

6. 	HHenHa CTpaHa He mo*e ;la ro Hamarm cTeneHoT Ha xnacH(Duxamja 1411H 

Aa ja ReKnacHelllimpa KnacifilminapaHaTa HmlaopmanHja Ha ApyraTa CTpaHa 6e3 
npeTxonHa rmcmeHa cornacHocT Ha ma CTpaHa. 

B. MBeTe CTpaHa ce o6sp3ysaaT na He ce nosHxysaaT Ha osaa cnoroj6a co 
Hen na no6HjaT xnacH43■ HunpaHH H111140pMaIIHH KOHIIITO npyram CTpaHa rll 
Ao6una on TpeTa cTpaHa. 

r. 	flpHeran ,a0 KI1aCH411411HpaH14 HHcPopmaHHH ce Aasa Bp3 ocHosa Ha 
I1p14H1WHOT „noTpe6Ho na 3Hae". Be36enHoceH cepTHcimxaT 3a (1M3HLIKO 111414e H 
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6e36enHoceH cepTp(pHKaT 3a npasHo nHue ce H3naHaaT BO COnlaCHOCT CO 

HaL1H0HaJIHFITe 3aKOHH H perynaTHHH Ha CTpaHHTe. 

CTpaHaTaTa-npHmaH: 

1) TH nocTaByHa Knaci4HullpaHwre HmbopmaHHH Ha TpeTa cTpaHa cablo 
no npeTxonHa nHcmeHa cornacHocT Ha CTpaHaTa-co3naHan; 

2) onpenyHa 	cTeneH 	Ha 6e36enHocHa 	KnacvHDHKanHja 	Ha 
KJIaCH4M1114paHHTe Hml)opmauHTI eKBHBaJleHTeH Ha CTelleHOT naneH oJj 

CTpaHaTa-co3naHaq; 

3) KnacH(PHunpaHHTe HH(DopmanHH FH KOpHCTH cablo 3a HenTa 3a 
Kojamo ce nocTaBeHH. 

q.FICH 6 
HpeHoc Ha icaaciulnumpaHH HH4)opmaHHH 

a. 	HEHDopmaHHHTe 	 uxpaH14 L O cTeneH „SEGRETO/CTP0F0 
MOBERTIHBO" ce npeHecyHaaT npexy RHILTIOMaTCKH naT 14nH npexy HoeHH H 
npyrn KypHpcicH cny)K6H ono6peHH ojj cTpaHa Ha HanHoHaAHHTe 6e36enHocHH 
opraHH Ha CTpaHHTe. CTpaHaTa—npHmati Ha nHcmeHo FO nompnyHa npHemoT Ha 
KnacH4HInHpaHurre HiHbopmannw Bo cnynaj Ha HoHpenHa cocToj6a 
HH()opmanlinTe KnacH4HHTHpaHH co cTeneH „SEGRETISSIMO/ AMABHA 
TAJHA" ce npeHecyHaaT cablo npexy cepTH4)HuHpaH BOeH 141114 nHnnomaTcKH 
nar. 

6. 	AKO ce npeHecyHa ronema npaTica Kojanrro conp)KH KnacwtHuHpaHH 
Hml)opmanHH, HanHoHanHHTe 6e36enHocHH opraHH BO ceKoj noozneneH cnytiaj 
3aemHo TH noroHopaaT H Ha IIHCMeHO rH ono6pyHaaT cpencTHaTa 3a TpaHcnopT, 
mapinpyraTa H npyrwre 6e36enHocHH mepicH. 

B. 	CTpaHHTe npeHecyHaaT Knack4HumpaHH HHeDopmanHH H npexy Apyrn 

ono6peHH cpencisa 3a npeHoc BO COFJ1aCHOCT CO 6e36eRHOCHHTe nponenypH 
noroHopeHH on cTpaHa Ha HamoHanHwre 6e36enHocHH opraHH. 

r. 	Ho noTpe6a, 6e36e,aHOCHDITe H pa3y3HaHanxwre cny)K614 Ha CTpaHHTe 
mozcaT nmpexTHo mery celie na pa3meHyHaaT KnacminninpaHH HH(PopmaniTH on 
HHBHHOT nomeH Ha pa6oTa CO MO,aaJIHTeTH MTO 3aemHo ke 6H,naT nolilmHpaHH. 

flpHHHHnwre 3a 3aeMHa 3aHrrwra Ha Knack4HuHpaHHTe HHotopmanHH IIITO ce 
noroHopeHn mery CTpaHHTe ce npHmeHyHaaT BO moroHopHTe 3a pa3mella Ha 
KnacHcinimpaHn ifi(tiopmankm mei)! 6e36e,aHOCHHTe H pa3y3HaHanKHTe cny)K6H 
Ha CTpaHHTe. 
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%eli 7 
Be36eiffloceH cepTfiduncaT 3a (Innwinco JIHne 

a. 	AKo Ha HeKoe lame my e noTpe6eH npvicTan no HinDopmanHH co cTeneH 
Ha KnacHdnixamja „RISERVATISSIMO/MOBERTIHBO" 14JIH 110BHCOKO 3apa,an 

H3BpulyBavbe Ha HeroBwre cny)c6eHH (1))/IIKIIHH H 3a,aanH, Toa mine mopa Aa Hma 
coonBeTeH 6e36enHoceH cepTI4HicaT 3a (In43Hinco sifine. erpaHirre ro H3naBaaT 
6e36enHocHHoT cepTH(ImxaT 3a 4)143W-1K° same BO cornacHocT CO HHBHHTe 

HaHHOHa.TIHH 3aKOHH H perynaTHBH. 

6. 	HanHoHanHHTe 6e36eJHocHH opraHH KOHLIITO ce OAFOB0pH14 3a 
HmnnemeHTanHjarra Ha oBaa cnoroR6a ce O6Bp3yBaaT Aa copa6oTyBaaT, 3aemHo CH 
nomaraaT, BO TeKoT Ha 6e36enHocHaTa nposepica BO nponeRypaTa 3a H3naBalbe 
6e36enHocell cepTHOKaT 3a (1)14314 ,1K0 lame. 

B. 	HaIIHOHalIHHTe 6e36eAHOCHH opraHH KOHIIITO ce OATOB0pHH 3a 
HmnnemeHTamjaTa Ha oBaa cnoron6a HCTO Taxa o6e36enyBaaT 3aeMHa copa6oTxa 
npn mo)Kwre 6apana 3a knubopmanHH 3a ArmaBjaHHTe Ha npyraTa CTpaHa 
KOHIIITO *HBeene HJIH npecTojyBane Ha Hej3HHaTa TepHTOpHja. 

%eli 8 
03HanyHaffie Ha KaaciutnnwpaHHTe milimpmatum 

a. 	GrpaHaTa—npHman 1-14 o3HanyBa npHmeHprre KnacHi ■ HuHpaHHTe 
limbopmanHH BO COTRaCHOCT CO Ha11140HaTIHHTe 3aKOHH 14 perynaTHBH. 

6. 	KOHHHTe H npeBonkrre Ha npHmeHHTe KnacinimunpaHH HmbopmanHH ce 
o3HanyBaaT 14 CO HHB ce paxyBa Ha HCT HatIHH KaK0 CO opHrHHanwre. 

1-1.3eH 9 
YmHowyBalbe H npesof_k Ha NoracHipHwipaHH HmPopmaum4 

a. 	14HcDopmanHírre 	KnacwimulipaHH 	CO 	 cTeneHoT 
„SEGRETISSIMO/AP>KABHA TAJHA" ce npeBenyBaaT HMH ymHoAcyBaaT cablo 
BO HCKJIrIHTeJIHH cnynaH no npeTxonHa rmcmella COFHaCHOCT OA CTpaHaTa- 

0O3AaBall. 

6. 	CHTe ymoxceHH KOIIHH Ha KnacwimumpaHHTe HH(Popmainni ce o3HanyBaaT 
CO opHrHHanHaTa o3HaKa 3a Knacwiixamja. TaKBHTe ymHoweHH HinDopmaun4 
Ao6i4BaaT nonenHaKBa 3anrrwra KaK0 14 opHrnHanHwre HH(Popmanni. BpojoT Ha 
KOHHHTe e orpaHHneH Ha noTpe6HHoT 6poj 3a cny)c6eHH nenH. 

B. 	CHTe npeBoAH Ha KnacHcbHumpaHH HHCDOpMaIIHH FH BpulaT nllna KOHILITO 

ce 6e36enHocHo nposepeHH. IlpeBonuTe ce o3HanyBaaT CO opHrHHanHaTa o3HaKa 
3a KnacHotimcanHja H HmaaT connBeTHa 3a6eneunca Ha ja3HKOT Ha K0iIIITO ce 
ripeBeRemi Aexa npeBonoT conp*H KnacH4mumpaHH HH(DopmanHH Ha CTpaHaTa - 
co3naBan 
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11.nen 10 
371111111TyBaHA Ha KaacH4Humpaim HHSopmaHHH 

a. 	KnacHcimuHpaHHTe HH(opmanTm ce yffinirryHaaT Ha Ha'114H CO KOjHITO Ce 

HcKnynyHa MO)KHOCTa 3a HHBHO ReitymHo HJI H HenocHo o6HoHyHaFbe. 

6. 	HH(1)opmauvarre 	 xnacH4)HuHpaHH 	co 	cTeneHOT 
„SEGRETISSIMO/AMICABHA TAJHA" He ce yHHarryHaaT. THe ce HpakaaT Ha 
CTpaHaTa—co3naHan. 

B. 	CTpaHaTa—co3naHam mowe CO ,H011011HHTeJIHFI 03Haxll 1411H npexy 
Hcnpakaibe Ha ,H011011HHTe.T1H0 nHcmeHo H3HecTyHaffle H3pH,1110 	3a6paHH 
ymHowyBarbe, meHyBalbe 1411H yHHHITyHarbe Ha Knacp(l)HuapaHwre HwIlopmanHH. 
AKO yHmurryHarbeTo Ha xnacH(1)HuHpaHHTe HEHDopmanHll e 3a6paHeTo, me ce 
HpakaaT Ha CTpaHaTa—co3naHan. 

r. 	Bo cnynaj Ha HoHpenHa COCTOj6a, xnacHchunpaHHTe HillbopmanHH 
KOHIIITO e HeB03MWKHO Ra ce 3a1LITHTaT HJI14 ,U1a. ce HpaTaT Ha CTpaHaTa—co3naHan, 
HenHani ce ymnirryHaaT. CTpaHaTa—npHman Ha rificmeHo ja H3HecTyHa CTpaHaTa- 
co3naHan camo 3a yHpnwryHaFbeTo Ha TH4opmanHwre xnackHlwinHpaHH co 
cTeneHoT „SEGRETISSIMO/ APACABHA TAJHA". 

11.3efi 11 
KriacH4)Hunpallll AoroBopn 

a. 	KowrpawropHTe 14 nonKompawropHTe KOHLLITO riecinyHaaT BO 

nperosome H BO H3HenyHameTo Ha KnacHcinTulipaHH noroHopH mopa na HmaaT 
coonHeTell 6e36enHocell cepmencaT 3a npamo nHue co cTeneH Kojurro ce 6apa 
co noroHopoT, co nen na ocHrypaaT 3ammTa Ha xnacvnIniumpaHirre HmtopmanHa. 

6. 	Bo cnynaj Kora Ha jaHHo 1411H npHHaTHo npaHHo same Ha enHaTa CTpaHa, 
'wenn° coonHeTHo e ripoHepeHo, my e noneneH Aorosop HITO Tpe6a na ce 
peanH3Hpa BO pammTre Ha HanHoHaniurre rpaHHun Ha npyraTa CTpaHa, 14 TaKBHOT 

noroHop malynyHa pa3meHa Ha KflaCH(1)HLIPIpaHH pifni)opmaw4H, CTpaHaTa Kaae 
ILITO ke ce peanH3Hpa AOTOB0pOT npe3ema COO,LIBeTHI4 6e36ennocHH mernal 3a 
3aLunrra Ha KnacklilmunTpaHH HH(PopmannH, BO cornacHocT CO HaL1140HaJIHHTe 

3aKOHH H perynaTHHH. 

B. 	KnacwimpipaHTrre noroHopH ce cxnynyHaaT H ce peanH3HpaaT BO 

COT11aCHOCT CO HaL1HOHaJIHHTe 3aKOHH H perynaTHHH Ha cexoja CTpaHa. IIpi 

nonHeceHo 6apme, HauHoHanHHoT 6e36ezHoceH opraH Ha cexoja CTpaHa 
nocTasysa nompna Acca Ha npennoweHHoT KoHTpaxTop my e H3na,nell coonHeTeH 
HanHoHaneH 6e36eJHoceH cepTHOKar 3a npaHHo suine. 
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r. 	AHexc 3a 6e36enHocT e HHTerpaneH uen on ceKoj KnacH4muripaH uoroBop 
141114 nou-noroBop CO KOj KOHTpaKTOpOT Ha erpaHaTa—co3naBan npeuH3Hpa K014 

KlIaCI4C1) H LIHpaHH HHeimpmaLum Ce oTcTanyBaaT Ha KopricTeffie Ha CTpaHaTa-
npmnan H KOH c-renemi Ha 6e36euHocHa KnacinfuncauHja ce Rouenem4 Ha me 
inupopmaum. 

A. 	06BpCKHTe Ha KOHTpaKTOpOT na FY1 3aLlITHTyBa KnacHclunuipaHHTe 
runDopmaunn ce onHecyBaaT, Hajmanxy, Ha ClIeAHOTO: 

1) oTKpriBme Ha KnackninumpaHHTe nInbopmauHn camo Ha nHua 
KOHILITO npeTxonHo uo6nne coonBeTeH 6e36euHoceH cepTwInixaT 3a 
4:1143HIIKO JIHne, KOHILITO FO HcnonHyBaaT IlpHIII1141.10T „noTpe6Ho na 
3Hae" 14 KOHIUTO ce aHranmpaHn 3a peaninaunja Ha 
KnacvntsHuHpaHHoT uoroBop; 

npeHoc Ha KnacinjunwpaHHTe milDopmawm npeicy cpeucTBa BO 

cornacHocT co oApeA6HTe ou oBaa cnoro,u6a; 

3) npouenypHTe 14 mexamnmwre 3a vanDopmHpaffle 3a npomeHirre TITO 

monca"' Aa HacTaHaT BO BpcKa CO KnacmjmuHpaHH-re Hmtlopmaurni; 

4) KopricTerbe Ha KnacrulunwpaHure runPopmaum4 noBp3aH14 CO 

KnacmimuHpaHHoT AoroBop camo 3a uenHTe IIITO ce ouHecyBaaT Ha 
npeumeToT Ha Aorosopur; 

5) cTporo npunpncyBarbe KOH 0„Upe,a6HTe 0„T( osaa cnoron6a cHp3aHH CO 

npoueuyme 3a paxyBaFbe co KnacmlmunpaHH 14nbopmau144; 

6) o6BpcKaTa ,E(a FO 143BeCT14 HaIWOHaJIHHOT 6e36e,UIOCeH opraH Ha 
KoHTpaKTopoT 3a ceKOj ocTBapeH HeoBnacTeH npricTan, 3a o614u HJIH 

3a comHeBarbe 3a BaKOB npvicTan )1(0 KJIaCF14»numpainTre 

14nupopmau144 TITO ce noBp3aH14 CO KJIaCH(!141.114paHHOT uoroBop BO 

cornacHocT co oupen6H -re un osaa cnoroA6a; 

7) oTcTanyBame Ha KopHcTerbe Ha KnacHcfnumpaHHTe rnutpopmaunri 
noBp3aHn CO K.T1aCH41141114paHHOT Rorosop Ha TpeTa cTpaHa 
eurnicTBeHo co npeTxQuHa nHcmeHa cornacHocT Ha erpaHaTa-
co3naBan. 

floTpe6HHTe mepim 3a 3auIT14ra Ha KnacrnImunpaHH Hi(lgopmalum, KaK0 14 

npouenypaTa 3a Hpouemca Ha o6eurreTyBafbeTo 3a MO)KHHTe 3ary614 HpwameTH 
Ha KoHTpaxTopHTe CO HeOBJIaCTeHHOT npHcTan AO KJIaCH4InuHpaH14re 

HHcbopmau144 „E(eTaJbH0 Ce peryimpaaT BO KJIaCH4H4L(HpaHHOT AoroBop. 

e. 	KnacHOuripaHHTe noroBopn co cTeneH Ha 6e36enHocHa Knacpulmxaumja 
„RISERVATO/VIHTEPHO" conpwaT coonBeTHa Knay3yna Kojaurro F14 

onpeRenyBa mHHHmanHHTe 6e36e,uHocH14 melma RITO Tpe6a na ce npHmeHaT 3a 
3aurrwra Ha KnacwinurHpaHH -re HinimpmauHH. 3a TaKBHTe uoroBopm 
KoHTpaicTopwre 6e36enHocHo ce 6p144mpaaT BO COT11CHOCT CO HaL(HOHaJIHHTe 

3aKOH14 14 perynaTHBH. 
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141.TICH 12 
lloceTH 

a. 	FloceTrne Ha nmasjaHrrre Ha enHaTa CTpaHa Ha o6jeKTwre Ha npyraTa 
CTpaHa KOHILITO HmaaT no'rpe6a on npHeTan ,a0 K.TlaCHC1/111.111paHH HHcbopmaHHH, 
ce npenmeT Ha npeTxonHo nHcmeHo ono6penHe on CTpaHa Ha HanHoHarmnoT 
6e36enHoceH opraH Ha CTpaHaTa xa,rie RITO ce peann3Hpa noceTaTa. 

6. 	BaparbaTa 3a noceTa ce nocTaByBaaT Hajmanxy 40 vena ripe 
3axamcaHnoT TepmHH. Bo csirlaj Ha noceTH 0,a HCKJ1r114TeHHO 3Hanefbe H 

HTHOCT H KOHIIITO He ce 3axa*aHn npeTxonHo, 6apan,aTa 3a noceTa ce 
nocTaByBaaT Hajmanxy 5 2eHa npen na ce peanH3npa noceTaTa. 

B. 	FlepcollanoT Ha enfia oA CTpanliTe, ripH riocTaByBalbe Ha 
o4murijanHoTo 6aparbe 3a noceTa no Apyram CTpaHa, BO cornacHocT co oBaa 
cnoron6a: 

1) e oBnacTeH na npiima RUH Ra invia npHcTari no xnacrulnumpaHH 
HH4)opmaiirm BO COFJ1aCHOCT CO IlpHHUHTIOT „noTpe6Ho na 3Hae" H 

2) Hma 6e36enHoceH cepTH4nuaT 3a 4)H3Hinco seme, co cTenen Ha 
xnacmlifixanrija 	Hajmanxy 	eRHaKOB 	Ha CTelleHOT 	Ha 
xnacinjnixaurija Ha iimPopmaunjaTa AO Kojaurro e noTpe6en 

r. 	BapaffleTo on cTaB 6 Ha oBoj mneH re conp*H cneninne HOLLaT011H: 

1) nme H npe3Hme, JTM H mecTo Ha paParbe, ApKaBjaricTso Ha 
110CeTHTCROT; 

2) 6poj Ha nacoui 14.UH Ha Apyra nerirrvimauHja 3a 1111 ,1Ha 

vineHTH(pnuauHja Ha 110CeTHTCTIOT; 

3) (pymcnvija Ha 110CeTHTeJlOT H HMe Ha opramnanHjaTa IRTO ja 
npeTcTaByBa; 

4) coonBeTHa 6e36enHocHa rapaHuHja Bp3 OCHOB Ha 6e36enHocHnoT 
cepTillinixaT 3a (1-)Hinco seme IRTO ro nocenyBa nocennenoT; 

5) HanomeHa 3a cTeneHoT Ha 6e36enHocHa xnaci(iffixannja na 
rimpopmanHjaTa no Kojauno e noTpe6eH nplicTan; 

6) Hanomella 3a JIH11eTO 3a KOHTaKT BO jaBHoTo HJIFI IlpHBaTHOTO 

npaBHo nnue 111TO e npenmeT Ha noceTa, mcnygyBajkii HMe H 

npe3Hme, e-mejn anpeca H Tene(policxli 6poj; 

7) Hen, npeRnor pa6oTHa nporpama H nnaHripaH AaTym 3a noceTaTa; 

8) Ha3HBI1 Ha opraHH3mirniTe H o6jexTvrre RITO ce noceTyBaaT; 

9) 6poj Ha noceTH H HoTpe6HHoT nepHon; 

10) npyrli nonaToum, AOKOJIKy Taxa e noronopeHo mety HaiiHoHarmriTe 
6e36ennocHH oprane. 
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J. 	HaL1140HaSIHHOT 6e36CTIFIOCe11 opraH Ha CrpaHam ,TmmakHH TO 143BCCTyBa 

Ha11140HaIIHHOT 6e36e,LIFIOCCH opraH Ha upyraTa CTpaHa, npexy zoroBopeH naT, 3a 
cBojarra oanyKa 6naroBpemeHo npen 3aKaxcaHHoT Tepmmi 3a noceTa. 

Í. 	FlOCCTI4Te Ha nepcoHanoT Ha jamo 141114 npHBaTHo npaimo lume Ha euHa 
ou CTpaHHTe no creneH „RISERVATO/MHTEPHO" ce AoroBapaaT unpeKTHo CO 
jamoTo FIJIH 11pI4BaTHOTO npaBHo nmie Ha npyraTa CTpaHa. JaBHOTO 14.3114 
11p14BaTHOTO npaimo 1114IIC RITO Hma Itymomja Ha RomakHH TO H3BCCTyBa 

HaUHOHaJIHHOT 6e36eRHOCell opraH 3a noceraTa. 

e. 	Bo cnytiaj Ha npoeKTH HIIH AoroBopH 3a KOHILITO ce noTpe6HH noBp3aHH 
noceTH co creneH Ha KnacmInucannja „RISERVATISSIMO/ROBEPIIMBO" 
110BHCOKO, HaII140HaJIHHTe 6C36e2HOCHH opraHH Ha GrpaHHTe meryce6Ho ce 
H3BecTyBaar 3a roa npexy Hcnpakaffle JIHCTa Ha OBJIaCTeHHOT nepcoHan. TaKBara 
inca He mo)Ke na Ba*14 noBeke 0,H 12 meceuH. 

*. 	HaLIHOHaJIHHOT 6e36e,LIHOCell opraH Ha CTpanaTa omaleml, Ha 6apaffle Ha 
HaIIHOHaJIHHOT 6e36eJHoceH opraH Ha CrpaHaTa RITO ja Bpum noceTaTa, 

o3Bomysa npncTan Ha nocernTenkiTe no KnacH4numpaHH HiuPopmaium HIII4 ,/10 

npocTopHHTe xane RITO ce paxyBa CO KnacwInumpaHH HiubopmaHHH BO 

COTIMCHOCT CO HaL1140HaJIHHTe 3aKOHH H perynaTHBH. 

3. 	CeKOja CTpaHa ja rapaHTHpa 3aurrkrraTa Ha nHimkure nonaToull Ha 
noceTHTenwre BO cornacHocT CO HanHoHanHHTe 3aKOHFI 14 perynaTHBH. 

ilaell 13 
HapywyBalba Ha 6e36eHHorra 

a. 	Bo enynaj Ha HapywyBarbe Ha 6e36enHocTa HJIH comHe* 3a Toa, 
HaL1140HaJIHHOT 6e36enHoceH opraH Ha CrpaHara BO KOja HacraHano 
HapywyBaffleTo Ha 6e36emiocra 6e3 onnaraffle ja HI4opmnpa CTpaHaTa-
COlgaBaLl H, BO COTIMCHOCT CO HauHoHanHHTe 3aKOHH 14 perynaTHBH, HHHumpa 
coouBeTHa nocTanxa CO Hen ,T( a TH yrBpAH OKOJIHOCTIITe non KOH HacTaHano 
HapymyBarbeTo. Pe3ynTaTHTe On nocTaincarra H ycsoeHHTe nocnenoBarenHH 
mepim ce nocTaByBaaT no Cipanara—comaBan. 

6. 	Kora HapylnyBaffleTo Ha 6e36enHocra ce enyimno BO nera crpaHa, 
HaLIHOHaJIHHOT 6e36e,TIHOCell opraH Ha GrpaHaTa-Henpakan, alce) e mo*Ho, 6e3 
ounararbe rH npe3ema JejcTBHjaTa on cTaB a Ha oBoj tmeH. 



11.riell 14 
Tpomoull 

a. 	MmnnemewranHjaTa Ha oBaa cnoron6a, BO npuHunn, He BKnynyBa 
HHKaKBH TpOLUOLIH. 

6. 	Bo cnymaj Ha npenn3BincaHH TponionH on eAHa CTpaHa, HCTI4Te HeMa na 
FIT nonnr»KH npyraTa CTpaHa. 

11.aeH 15 
PemaHme Ha cHoporm 

a. 	Cifre cnopoBH BO Bpcxa CO TOJIKyBalbeTO HJIH HmnnemeHTamjaTa Ha oBaa 
cnoron6a ce peumBaaT npexy KoHcynTaHHH H nperoBopH mery CTpaHHTe. 

6. 	Bo metyBpeme, CTpaHHTe npononncyBaaT na rki HcnonHyBaaT onpen6HTe 
Ha oBaa 6e36ennocHa cnoron6a. 

il.rieH 16 
3aHpmHH ompea6H 

a. 	OBaa cnoroR6a BneryBa BO cHna Ha „uaTymoT Ha npHemoT Ha nocnezHoTo 
nnemeHo H3BecTyBarbe CO Koe CTpaHHTe 3aemHo HO ,HIIIIJI0MaTCKH ria e 
H3BecTyBaaT ,Ek exa ce HCHOJIlleTH HUBHHTe BHaTpennin npamm 6apaffla IIITO ce 
HeOrIXOAHH 3a Hej3HHO BneryBarbe BO cima. 

6. 	OBaa cnoroz6a moxce ,Ita ce meHyBa H Aonarmysa Bp3 ocHoBa Ha 3aemHa 
nHcmeHa COTflaCHOCT Ha CTpaHHTe. 143meHHTe H nononHyBalbaTa aneryBaaT BO 

dina BO cornacHocT co oApe26HTe on cTaB a Ha onoj gneH. 

B. 	OBaa cnorog6a ce cxnygyBa 3a HeonpeneneHo BpeMe. CeKoja on 
CTpaHHTe moxce Aa ja oncaxce oBaa cnoron6a co mocTaByBarbe rfficmeHo 
H3BecTyBarbe, no AHIIII0MaTCKH naT, Ao npyraTa CTpaHa. Bo Toj cnynaj, oBaa 
cnoron6a npecTaHyBa na BaxcH 'nem' (6) meceum On AarymoT Ha xojIHTO zpyraTa 
CTpaHa ro HpHmHna H3BecTyBaffleTo 3a oncazyBaffleTo Ha cnoroA6aTa. 

r. 	Bo cnynaj Ha npexuHyBarbe Ha BancHocTa Ha oBaa cnoroa6a, cHTe 
xnacH(1)HHHpaHH HH(PopmaHHH IIITO ce npeHeceHH Bp3 OCHOBa Ha oBaa cnoron6a 
riponan*yBaaT na ce 3aurrifryBaaT BO COTHaCHOCT CO Hej3HHHTe onpen6H. 

n. 	OBaa cnoron6a He rH HapyinyBa onpenen6HTe Ha CTpaHHTe LUTO 

HpoH3neryBaaT on 6H.HaTePaJIHHTe H OR mynTHnaTepanHHTe AoroBopll H, 3a 
14TanHja, onpenen6HTe IIITO npollaneryBaaT LIIICHCTBOTO BO EY. 
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t. 	OBaa cnoro2:k6a ke ce HpumeHyBa BO cornacHocT co onpeg6HTe oa 
RoroBopoT 3a cra6anH3auHja H acoulljauja 110111HILIaH Ha 9 anpan 2001 ronHHa 
14 o6jaseH BO ClIpK6CHHOT BeCHHK Ha EBponcxaTa yHHja 6poj 1184, TOM 47 oa 20 
mapT 2004 roaHHa. 

noTrifnuaHa BO CV--0  C, 	Ha 27.95. 201g, 	BO Arsa 
opHrHHanHH HpHmepoHH, ce oj Ha llTaJ114jaHCKH 14 Ha maxemoucKH janix, npH RITO 

cifre TeKCTOBH ce e,allaKBO BeporkocTojHH. 

3A BJIAAATA HA 3A BJIA,LIATA HA 
HTAJI AHCKATA PEITYEJIHKA 	PE YEJIFIKAMAKE,LIOHHJA 

12 


	Page 1
	Page 2
	Page 3
	Page 4
	Page 5
	Page 6
	Page 7
	Page 8
	Page 9
	Page 10
	Page 11
	Page 12
	Page 13
	Page 14
	Page 15
	Page 16
	Page 17
	Page 18
	Page 19
	Page 20
	Page 21
	Page 22
	Page 23

